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			Amy era davvero entusiasta di trascorre l’estate con suo padre in Scozia. Passavano tutte le estati insieme, ma questa era in assoluto la prima volta che avrebbero fatto un viaggio del genere. Ora che aveva otto anni, il papà le aveva detto che era abbastanza grande per viaggiare.

			Sarebbero andati in Scozia, a trovare Angus, lo zio di suo padre e la zia Morag. Ma la cosa più bella degli zii era che vivevano in un castello – un castello vero!

			C’era molta strada da fare per arrivare all’aeroporto e il volo fino alla Scozia sarebbe stato ancor più lungo. In effetti volarono di notte e Amy, anche se era talmente eccitata e fosse certa che sarebbe rimasta sveglia per tutto il viaggio, si addormetò quasi subito dopo la piccola cena che venne servita in aereo e non riuscì neppure a vedere per intero il film che proiettavano.

			Arrivati all’aeroporto di Glasgow, Amy si sentiva ancora un pò scombussolata, quando salirono sull’autobus che li avrebbe portati all’Isola di Skye.

			L’Isola di Skye? Che meraviglia, pensò. Ma poi scivolò nuovamente in un sonno profondo, con le oscillazioni dell’autobus che la cullavano come un neonato.
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			All’imbrunire, finalmente arrivarono e lo zio Angus li stava aspettando per accoglierli sul portone d’ingresso. Era il più grande, più imponente portone di legno che Amy avesse mai visto.

			Proprio quello che ci vuole per un castello. Pensò Amy. E pensò anche che lo zio Angus aveva giusto l’aspetto che doveva avere. Di certo le sembrava Scozzese, con quei capelli rossi proprio come i suoi, e una barba incolta per lo più grigia. Indossava anche un kilt con un motivo a scacchi rosso e verde. Più tardi il papà le spiegò che il kilt dello zio era fatto con il tartan del loro clan e che lo aveva idossato in onore del loro arrivo.

			Lo zio Angus li fece accomodare in casa dicendo: “la zia Morag ha preparato una cenetta per tutti noi. Seguitemi in cucina.”

			La zia Morag, una donna rotondetta, dal viso gentile e con un’aureola di capelli bianchi, si illuminò tutta non appena li vide entrare. Per prima cosa abbracciò il papà di Amy esclamando, “Sei il ritratto di tuo padre!”

			Amy capì che si stava riferendo a suo nonno, il padre del suo papà, e anche se non l’aveva mai notato prima, realizzò che il papà assomigliava proprio tanto a suo nonno.

			La zia Morag si voltò poi verso Amy e disse: “E chi è questa piccina?”

			“Sono Amy!” le rispose mentre la zia Morag la sollevava da terra in un caloroso abbraccio.

			“È meraviglioso avere una bimba così graziosa nella nostra casa. Benvenuta in Scozia, Amy McIntosh!” E con ciò, la zia Morag la riappoggiò delicatamente sul pavimento in pietra della grande cucina.
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